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Si è fatto gran ramore io qGOSti 
giorui di Da dispaccio del conte d'H^r-
court comparso nel libro pubblicato, 
da Giulio Fayre, e secondo il qaale il 
ministro francese presso la Santa Seda 
metterà in bocca del Pontefice parole 
che avrebbero avuto nna ìmportmza 
decisiva siccome improntale al più pro­
fondo scoraggiamento, e rivelatrici di 

clericali, Vrtlv.odoai della moUa i(jfl',ie[iza è corapnsla queironilà cha essi hanno Dopo il Pallavicini rioiinzijlarlo veoi- baoi'a generala, romana, ed ora liua 
che ancora godono in Francia, avrtb-^ tanto e cosi pervo'-s'̂ nienie conirristata, vano Tavr Aslini ed il doti. Gatti come grande società per lai fabbricazione 
bero ar^bilfìttato una di qoele smen- Nonostante l'Italia ha cammif>ato6 
tile, colle quali se si copre il sfguifl-? camtnlherà ancora, e se il Ministero 
calo compromeltenn di una rivela-'altaale uamrà illeso dalU prova tre-
zione, iaUavia non si rìesoo a modi­
ficarne la souanza. 

menda eh'rsso dovrà affrofilare fra 
breve. Vedremo alUdU qualche iono-

La smentita ci giunse ieri col mezzo , vazione di quelle cbe più dispiacciono 
del lele^rafo; ma noi aapcttianii) di | ai nastri nemici.,Qlanto prima, per 
conoicertie il completo tenero prima esempio, l'onor. Correnti presenterà 
di pronunziarci se abbia o no la furza 

, di annullare l'eHjltu del faû oso di- „ 
?1 f^^V*:'"''*''^^ rass.gaazione ai i gp,,,i^_ c^ò cbe osserviamo fin d W ( l'istruzione. Voi sapete meRtin dì me 

! SI è che j clericali tbbero Tastnaii di • in mi zzi> a qujoli oi'j>' sti paivri si 

alla Camera raod fidato in qualche parte 
il progetto per la obbli^zitorìetà deU 

mito, che sembra svilupparsi of Ile aula 
del Vaticano, nonoslantfi nà ripreso il 
sopnvveutD fio qui tulle le ^o'U che 
si è irdti'4o di solenpì dimoalrszìoni. 
D fall̂  n-gi'inlimi coltcqui, nello se­
grete coijfi3renz6 della Gnrle Papale si 
è forse persuasi dsHa inutilità di ogni 
resistenza ai falli compiuti, ma pubbli­
camente, in faccia al mood.i ancora si 
sdegna di darsi per violi. Eppnra nbl 
conililio, se eoa deve chiamarsi fra lo 
Stato e la Chiesa, non dovrebbero es­
servi né vinti né vincitori, se da ona 
parte come dall'altra non si cercasse 
di uscire dalla sfera della propria li­
bertà e indipendenza. 

Egli è in mozzo al sopravvento di 
qa l̂ partito che comparvero le rivela­
zioni di Favre, sascitando tutta Io ire, 
dì cui ci cfFre fla più giorni on saggio 
il tenore virulento dei diarii catlolici, 
i quali non si peritavano di spingere 
iDdi.ettamenle le invettive sino ai piedi 
del snglio della caUolicità. Lo parole 
del Santo Palre a d*^^^aourl, qinli 
comiarvero nel libro di Fivre, scom-
pagiDando dìfatli ogni calcolo degli ul-
Iramo '̂ianì, mandavano anche airaria 
cerne un castello di carta tutta la trama 
con cui si lusingano dì traacinare l'Ea-
ropa callolica contro il giovane Regno 
à' liaiia. 

NJO potendo negare la suprema im-
portaiiza di quelle parole, magarono ri-
aolutamente the siano* stile pronun­
ziate, e non vi ba epilto, compresi 
quelli di brigante e di falsario, cho 
abbiano risparmiato al signor Favre, 
Mi Dcu era cesi facile il distruggerà 
eoo B6rDp\iti denegazioni V impressione 
prodotta da un dispaccio pubblicalo in 
nna raccolta, che aveva tnltóìl carat­
tere dell'autenticità. Occorreva uca 
smentita, e ogni giorno che passava 
senza pctoTia ottenere, era un colpo 
dì grazia per g\'irrmnciliabiK del Va­
ticano. 

La stampa proRressists» e (ulto ìl 
panilo che desidera, [per T interesse 
mzoraJp, e per qmsllo della religione 
stessa, di veder tolto di mezzo qû -sto 
incubn fatale dei dissensi fra la Chii'sa 
0 la S cieià ciùl^ soddi^faui, come di 
un \ero trionfo, dalle parole di Pio JX, 
Si m.siravano sicuri ch'esse non ver­
rebbero smontile, o che tutto al più i 

fitti compiuti, 

^ Tilì parole, comesi può facilmeoto pjcorrere alla frnte più autorevole por 
imagmare, aveano gettato lo scompigliol oitenero nmeulo, a quella citjè dello 
iralefi 'ediquel partito irrec-ncitja-; ĝ esso f.vre, che avea geltaio c„sl 
bile, i! quala, sebbene di qaando io grande scompiglio con quella pubblica-
quando bilanciato da una correnle più ^̂ ^̂ ^̂  ^oo SÌ p.trtbbe ìof̂ l̂li sostenere 

che ia qaesti sua rtittifi<:azij[]e rglì sia 
mtjŝ o da lult'aUro motivo cbj daL 
deiidbrjo di ristabilire la verta pel 
momunto alterala da uà dis^razicto 
errure, e l̂i ch^, almeno neiropjoiune 
pubblica, stjec;aÌmerUo qui,gudo fama 
del migliore aoiico d'halia, a dth'uumo 
mano propenso a secondĉ re 1» viste 
del Valicano. 

Si dirà che in tulle le evoluzioni 
poliiictie vi è un capro emissario, e 
cbe questa volta no tocca ia parte ad 
un copiata, come reo di aver omiuesso 
alcuna parola nei du^paccio di d'Uar-
Court: si dirà che îl Ttiicri, per acque-
lare lo adeguo dal partito caliobcu del­
l'Assembla, fece tanto preaso il Favre 
da judurlo a questa specie dt liiralta-
z.Oùe; ma ò un fallo cbe i clericali, 
se non raggiuu^uranno inii^ro il loro 
scopo, avranno aimoùo la sojdisfazione 
di aver compromesso il sig. Favre coi 
anoi àlObSL amici politici, 

NJ naervidmo il nostro giudizio 
suU'attend.b;btà dalla smmtila, ma è 
certo che Tuom ĵ del i seitunbre non 
vi fi la più i)vlli figura» 

sìa fin qui dibal'Olo Tonor, Correnti, 
ma ora, la notizia che Ju'e* Smon ha 
terminato il suo lavoro sulla legge del>a 
islruz'oiie gratuita ed obbligatoria, lo 
ba me ŝo in punli(î ìo fi^io^a tarlo de-
ciiere a prrs^^tare il suo progetto al 
ParlamPhlo prima ch'̂  Simon sotto 
(ionga il proprio alle dee sioni d̂ -ìll'AS' 
sembifa fran-'ese, des'derandf» chn I Ila-
li'4 possi avere il vanto d'introdurre 
pri[??a fiella sua vicina qaeéta iopor-
laote riforma, ;' 

Si ben Vi ricnrdsto nella SBdnla del 
5 febbraio 1870 l'onor. C'̂ rrenti non 
si mostrò troppo favorevole &lla legge 
sulla (jbblî ^atcìrietà, malgrado Topinione 
pubbbca avesse accolte favorevolmeìilo 
io tt̂ orle professate a qû jsto proposilo 
dairpuor. Bargoni, ma nella arguente 
seduta del 10 maggio, ê Ii dichiarò so­
lennemente di ricredersi o di ritenere 
giunto ì) momento di porro in vigore 
la obbiigalorieià dc-irislruzione, U fab-

assessori che avevano ottenuto il mag­
gior numffo di voi', ed ò nacesiitato 
che ambedue abbiano rinunziato T in­
carico di rappresentare ìl Sindaco per­
chè il prof, Grispignì salisse dove ora 
si trova. Roma non può esser rappre-
sectataL in tal modo, ad è iniispensa-
b le che ìl Governo cominì un uomo 

I 

d'intelligenza e dì ricco censo perchè 
possadegnamenterappreseetare la città, 

4 giurlicare dai preparativi del ca­
valiere Oltiuo si pub asserire fin da 
ora che la sua illnminaziono riuscirà 
la più sp'e^dida di quelle fitte fin ora. 
Il Corso diventerà una immensa gal-
lerìa di IUCP, 

Venerdì ba luoiio la consegna alla 
QneslQ'-a delU Camora dt̂ i locali di 
Monleoiiorin per parte dUr int̂ egoere 
Comuito, Tutti i lavori, amiche i mi­
nimi, Saracino lermioati pel 20 corr. 

dello zucchero di barbabietole, per non 
pariare di molte altre minori imprese. 
Il curioso è che la banca romana ex 
pontifìcia pubblica una protesta emiro 
la prima di questo banche, per ìl pri­
vilegio de! titolo e del diritto d'emis­
sione, comR «e tosairao ancora ai tempi 
di Antonelli cardinale a fratello. S. 

l VTOVl Bl mWi 
e V Imperatore GugUoliao 

La ICóhìische Zeìcung pubblica por 
1{L prima il testo dell* indiriuo, che i 
vecchi catlo'ici di Prussia, riuniti a 
Fulda nel mese di setle:r.bre, ^cotnpi-
lavano e mancavano all'lra^jer^t^re di 
Germania, — e la risposta che nello 
sciTso mese questo davt loro. 

L'Indirizzo porla le firme: delVar-
c;ve3<'ovo di Colonia, del prinnpe ve-

ffoma, 15 novembre, \ ̂ ^̂ ^̂  î Bresi.via, del vescovo di Lî u-
Bencbè il Principe Umberto e la.b^^S^^f' ^^^^«/« ^̂  P^'^^' ^^' ^ -

Principèssa Margharira viaggino in ' scovo di P.derborn del vescovo di 
forma pnvata, vi sarà domani gran J ^ ' ^ ' n d^lves:ovo di OsnabruM^^^ 
folla a riceverli e festeggiarli alla sta- i ''''^'^ ^̂  A îatopoli (i« parUbus) ÌÌA 
zione. È incredibile ia gj^ipatia cbe l ^̂ êovo di Mùaster,,del ye^^ov^ 

essi ba.no lascila in Roma dairulli-1 ^̂ ^̂ '̂ ^̂ "̂ ^ ^̂ 1 .̂̂ ^^ '̂« ^' ^"'""^ ^ ^^'• 
mo toro soggiorno, accresciuta dalla 1 are vescovo di Posen-
rabbia dei clericali, cbe cercarono ogni 
modo per isolarli- Si può affermare 
senza esagerazione che la simpatica 
Principessa 6 stala il richiamo verso 
la dinastia di una qu^^ntità di signore 

braio agii ondava ìl paese nen ancora e siĝ kori affezionati al passato Gover-
u^aturo alla Ib^ità jer accoglierò con no, the oraû .ai si possono contare come 
festa a con vantaggio la innovazione; amici noslrì. Sarebbe quindi buona pò-
tre mesi dopo aveva avuto campo di litica che la Corte si sibbiiisce defini-
convlncersi cha si pet̂ iva img^unementa 
dare air Italia il bendfi.io della nuova 
legge. In tutto questo tempo passato 
dal maî gio 1870 l'onor, Ccrrenlì ha 

tivamente lo Remar ^ '^ Prìnciiressa ri­
manesse qui a far gli onori della reg­
gia, A questo proposito mal sì com­
prende pbrcbò il Re vugHa usare an-

U documento ìnromincia dal deplo­
rare che mentile i vescovi tedeschi, 
chiam"̂ li dal loro Capo supren30, de­
liberarono a Roma sui modi dì ripa­
rare ai m l̂i che f̂llìgL̂ ono la società 
odierna, della geote perflia tcLit̂ sse, 
nella loro steî sa patria, di gett̂ r̂e il 
sospetto e il disprezzo sulla diligine 
del Concilio, facendo credere ai Go-
verni che eî se meltevaco io pericolo 
lo iìiiliizorù dello StUo e della so­
cietà. Deplora che di"̂ cotf:st6 nere mac­
chinazioni si sia veduti ii fruito nelle 

- . H . , . . l l - _ ^ n J f jw^-i^_f ^f±+J • 

auê û il parere dei Coiisii-li tcoiastici co â Ui.a specie di riguardo al Papa^^^^^^, prese diil,Governo pr;iasiano 
dei Regno ma, per diro il vero, non non occupan.io il grande appartamenlo *̂̂ ^̂ o i vesc vi di Bonn e Eresiava, 
li ha trovati cosi arrendevoh come del Quirinale. Tutte le co teŝ e all'in-U specialmente, nelle ultime circolari 
- - - ^ del ministro dei culti al vescovo di 

Ermelaud sulU istruzone religiosa.nel 
Jules Simon ba trovali in. Francia i dirizzo de' clericali sono lUuLiiì affatto 

* Consigli generali ed unMnfiùità di ob- e finiranno per essere dannose; ora-
biezionì sono stato mosse sul geneie mai s:amo noi i forti, e bisogna fario 
dì quella del vescovo d'Orleans, ben comprendere al Valicano, perchè 

NOSTEE CORKISPO^DENZE 

Koma^ 14 novembre, 
(C)— Pochi giorni ci diriJono da!-

IVpeitura del Parlamenio; l'arrivo de) 
Re' e dei Priocipi è imminente. AIT veuta, agii ama troppo il paese per 
l'estero siamo nelle migliori relazioni; non comprendere che senza un rime-
Sfl non siamo temuti, siamo almeno dio eroico non si tòlgono dal regno i muove all'estero è indegna di un pen­
si mali e ai ha per noi quel rispetto 

L'onor. Correnti però non si spa< la storia ci prova che i Papi si sono 
sempre piegati alla forza. La guerra 
d'insidie che il partilo del Vaticano ci 

che menta un popolo che a firia dì 
fermamente voltre è riuscito a conqui­
stare la propria nazionalità; tolte le 
provìncia d'Italia seno riuoite in un 
fascio dalle A}p\ all'estremo liìmbo tlelta 
Sicilia ; gli Italiani si chiamaoo fratelli; 
abbiamo uo solo esercito, un solo paltò, 
una sola f-de e una sola bandiera, e 
tuitavia i clericali gridano cbe 6 pros-
flimo lo sfacelo biella nazione. Non hanno 
anzi gridalo mai quanto adesso, seiiTio 
fvrje ch^ mai qnanto ora hanno veduta 
là loro causa defl:iitivamentfi perduta, 

BiS'̂ gna avere il coraggio di Foggerà 

classici milioni di au:;lfabeti, e sicuro teSce, che, n̂ ilo in Ila ìa. Là avutola 
ddl'appeggio del Parlan^eato presenterà velleità in altri tempi di guìdaria alla 
ad ogni costo \\ suo progetto modlB- indipendenza da l̂o straniero. A nes-
cato secondo gli appunti mossi e i sug- suno si può perdonare la cospirazione 
geriraenti dati dai Consigli scolaaltci. contro la propria nazione. Forlunata-
L'illusore Brioschi ha buina parti di mente gli stranieri non daranno più 
merito in queste eccellenti disposizioni retta alle sollecitazioni papali, e il de-
det ministro. lilto di una nuova invasione non potrà 

Tulta Roma grida perche il governo essere consumato, per quanto la curia 
nomini un Sindaco per la città. K uu 
fatto in verità mostruoso questo che la 
città più cospicua, la capitule del legno, 
non debba avtre chi la rappresenti ,ono-
revolmooie. Il prof. Cris^igoi è un ot­
timo uomo e può diiimpeguare t^m-

ginrnali clericali di Rrim^ di qupsli! pDranfamenle le funzioni di Sindaco, 

romana si sforzi a mandar corrieri a 
Parigi e a Vieuni per tentare di tra­
scinare in uoa infausta (rolitica d* in­
tervento ì Governi che in alla tempi 
le prestarono le loro baionette contro 
rUalia liberale. 

La febbre di specul.zione bav ĉaria 
olUmi tioroi per avere nna ributtarne • ma non si può tollerale ch'egli rimanga e iuduairiale si sviluppa sempre più; 

girnasio di Braunsberg, colle quali roo 
so!o si [paritiene al suo posto un sa-
cprdoto ribelle, ma si obblifiano gli 
scolari 0 ad ascolarno le irrelgloso 
1 zioni 0 ad abbandonare no isttluto 
Bisenzialmente caltolco. Qicsto atto 
è un* invasione nel terreno religicsp 
t'd e^clesiastifio, ed ha profondamente 
commesso ed amareggialo tutti ì cal-
tol ci di Prussia. L'indirizza quindi, 
prosiegue: 

Maestà ! I pri^cipìi delia Fe^e Cat­
tolica vogliono assolulamen'e, che o-
gnuno sì soUomeila alle decisioni di 
un Concdio tcumeruro in rrateria di 
fede e di costumi. Chi ricusa di farlo, 
si stacca di per sb dalla CbiO'ia cat' 
lotica, 6 non può, qui.idi, esercitare 
l'ufÉicìo di inseg'Unte cattoliv\ 

Nei casi succitati una cosa sola era 
siala chiesta: rattuazicne di qnesto 
principio indisculitiilo: —che l'istru­
zione relÌ>;iô a caUolica ven-a imiiar-
tili esclusivameuie da niemhri de la 
Chiesa calt I ca: — quindi ì! rilinio di 
ccLest'i (loinLiiida fondala sul d ritio 

Idea di ciò che sono capici di scrivere'a lungo in questo posto tanto pi* che un giorno si annunzia una b^nca ro-j riaiiirale o posifivo, e la condt̂ ^̂ uu'di 
ora che coU'̂ a îertura del ^Park̂ ifìento egli vi si Uova per semiilice azzjrdo. mana di credito, un altro giorno una r vioiazione dulia liLorià di ftiilo e te 
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coscienza» ha prò fonda mente addolo­
rato tutti i caUDlici. 

Ancor più grave'è l'Invasione ne!-
Tassenzae nei diritti inalienabili del'a 
Chiesa rattoiica commessa collo circo­
lari ininisleriali, le quali, nel ginnasio 
cattolico dì Itraunsberg, dichiarano ob­
bligatoria per gli scolari rislniziore 
religiosa impartii^ da un prete ficomu-
nicalo. Questo voler imporre V istru­
zione religio îa di un docente, stacca­
tosi dalla fede calloljca e dalla Chiesa, 
è una violazione diretta del sacro ter­
reno della nostra" fede, è un attentato 
immediato alla liberti di coscienza de­
gli scolari cattolici ed invohe u^a per­
secuzione della più amara e pericolosa 
sorte. 

Profondamente addolorati da c ŝi 
deplorevoli fatti i quali spargono la 
confusione nel popolo, e scemano il 
rispetto Tèrso le autorità co^tìluileda 
Dio, mossi dal senlimeuto del nostro 
dovere, spirali dalla coscieû ea della re 
spODsabìlilà delle anime a noi afAdale' 
noi, umi/issi:ni sottoscritti, veniamo 
davanti al trono di V. M. a deporre 
solenno protesta coctro ogni e singola 
inTasione nel terreno della fede e del 
diritto della nostra Santa Chiesa, ed a 
supplicaro V. M. per giustizia ed aiuto. 

L'indirizzo conchinde dicendo che i 
conflilli sorti si sarebbero potuti evi­
tare qualora si fossero studiati megtio 

prìncipii vitali dhlla Chiesa, il suo 
ordinamento religìnso" e morale, ii 
suo organismo. Ma le divergenze sorte 
si possODO appianare seaxa troppa 
difGcoUà, volendo, ed a questo fine, 
ì vescovi uniscono alla petizione un 
proviemorìa che ne laciliti la vìa. In-
fine 8i invoca la benedizione di Dio 
sul capo de! Sovrano, acciò egli po ŝa 
consolidare l'opera della p^ce, l'unilà 
della patria tedesca «i sul terreno dei 
timor di Dio, del diritto, e della mo­
ralità t, 

L'Imperatore Guglielmo rispose — 
indirizzando la lettera ah* arcivescovo 
di Colonia — maravigliarsi delle la­
gnanze contenute oeirindirizzo e della 
prolesta dei vescovi contro invasioni 
e violaziooi commesse dal Governo 
a danno della Chiesa calloìica, dopo­
ché quegli stessi vescovi, e il Papa 
stesso avevano allrevolte dichiaralo: — 
in nessun paese godere la Cliiesa cat­
tolica tanto favore come in Prussia. 
Nessun cambiamento è s'ato operato 
in questa coudizione di cose. 

Se però — continua S- M. — nella 
Chiesa callohca sì sono compiuti dei 
fatti, in conseguenza dei quali i sod­
disfacenti rapporti della medesima collo 
Slato sembrano minacciati di una per­
turbazione, :non spel'a a me il pro­
nunziare in* proposito una dee siono 
che implica T apprezzamento di una 
quislicne dogmatica; [sarà compito del 
mio Governo il fare in mndô  nella 
via legislativa,"! cha i conllilli insorti. 
Ira le Auloriià mondane e spirituali 
abbiano una soluzione legale, in quanto 
non furono potuti impedire. Finche 
questo non sìa avvenuto cosiitnzionaU 
mente, io sono obbligato a tener alto 
le leggi esistenti ed a proleggere se­
condo esse ogni prussiano no' suoi di­
ritti. Quanto al giudizio dei rìmpro 
veri contro il mio Governo, lo laccio 
a questo. Io aveva speralo, che gl'im. 
portanti elementi della Cluesa catto­
lica, i quali prima si mostravano fa­
vorevoli a! movimento nazionale sotto 
la guida della Prussia, avrebbero ora 
concorso volonterosamente, ricostituito 

intenzione di abbandonare Roma, per 
stabilire la sua residenza sul territorio 
francese. 

li precidente della renubblica, nel 
mentre si è proviti di f re d^ ŝistere 
il Santo Padre da una cosi grave ri­
soluzione, avrebbe però ujefia'o eî en-
tualmrnle a sia disposizioue il castello 
di Pan. 

Sembra che l'idea di quena par­
tenza sia stata catTÌouata dall'oc '̂Upa-
zone dê  conventi [lê  parte del go­
verno ililiano, onde alloggiiiivi U sue 
amministrazioni e stabilirvi i servizi 
legislit.vi. 

V'gliamo però Insinuarci che la mis­
sione eoociUalncf̂  dtìi si^. conia il'Har-
court, rilnrnaQEÌo a Roma, riuscirà ad 
aprinu^re q'iests nuove complicazioni, 
e che la mìssioî e di cui è specî l'>ienl6 
incaricalo, eviterà restscuzioue di un 
sjmi!e pcvgeiiQ.Jt 

LiìBffilKffl^^^JMniK^TOffS*^ y - •^-

NOTIZIE ESTERE 

i^H^'pi Hjih^jrftfi i*q mttW 

COLLOQUIO 01 BlLLAnCOliltT ' 

VOf^ciel di Versailles reca la nota 
seguente: 

Da qualche tempo sì sono elevale 
nella stampa dello discussioni vivacis­
sime sul colloquio che ebbe luogo ai 
primi dfil novembre 1870 a B llaniourt 
fra i signori Thiers, Vavre e Ducrot, 
I fatti raccontati da narratori che non 
assistevano al colloquio furono presen­
tati sollo diversi punti di vista piii o 
meno esatti. Ora si sa che i tre per­
sonaggi priticipali deirabboccamento di 
Biilaucourt sono siali sentili recente­
mente neiriochiesta aperta dairAsseni-
blea nazionale sugli alti del Governo 
della difesa nazionale e sugli avveni­
menti che hanno seguilo il 4 settem­
bre» Le deposizioni dei signori Giulio 
Favre e Ducrot non larderanno a es­
sere pubblicate. Sembra adunque na-
lurale di attendere che i falli sieno 
auleniicamente conosciuti avanti dì di­
scuterli, Si potrà allora giudicare con 
piena cogniisione di causa, invece di 
azzardare raccnnli falsi, o almeno dubbi, 
e delle appre^ziazio^i senza ft̂ ndameuto-

NOTIZIK ITALIANE 

nOMA, 15. — Da molli giornali 
cittadini si deplora la mancanza del 
sindaco nella nostra ciltà, specialmente 
adesso che la sede del governo ai tra­
sferisce deGnilivamente in Roma. 

{Opinione), 
— 16. — La Nuova Roma dice che 

il Concistaro venne differito per poter 
rispondere in esso al discorso del 
trono con cui s'inaugurerà in Roma 
il Parlamento nazionale. 

^FIRENZE, 15. — Loggesi nella Na­
zione : 

La Corte d'Appello di Firenze, se­
zione degli appelli correzionali, per 
l'assenza de îi avvocati Carcassi, Mu­
rato;!, Pieranlonì e Giacosa, aggior­
nava, la causa contro Novelli, Marti-
nati e Lobbia rinviandola ài di 8 gen­
naio del prossimo anno. 

NAPOLI, l i . — La Smlimlia d 
Napoli annunza che il ministro guar­
dasigilli ha Dominato una commis­
sione per studiare la riforma del giurL 
La Commissione è presieduta dall'ono-
rovole Pisanelli. 

TARANTO, 15. — Il municipio di 
Taranto ha deliberalo di far costruire 

FRANCIA, n. — Dispacci partico­
lari da Parigi X'Vì'Opiniùm recano che 
nel ministero ĉ  è dissenso rispetto co î 
ale proposte dì fmanza da presentare 
air Assĵ mb'e ,̂ come alla questione se 
convenga mantener il provvisorio, o 
domandare che I* Assemblea deliberi 
iutorao al governo definitivo della 
Francia. 

— Il Soir dice che il conte Nigra 
primi* di recarci deflnilivamente a Pa­
rigi andrà a Madr d incaricalo ó' una 
speciale missione di re Vittorio Ema-
flUelo p-esso il r̂ ^ Amedeo. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14. — È 
arrivati) monsignor Tancredi Bella, in­
caricalo d' uni missione speciale del 
Papa. 

— Si ha da Praga ; 1 czechi si ac­
cordarono con Kossuth por ottenere 
la semplica uoio[ie personale coir im­
peratore tanto per la Boemia come 
P'̂ r V Ungheria. 

— Si ha da Innsbrub: 

so minacci pericolo immiueute, e se 
in tal caso questo non siasi di troppo 
cresciuto per le presenti piene. 

Prese subilo le opportune int;}rma-
zioni, ci venne assicurato che la semi-
chiusura pratit̂ aia è inlauto soffi diente 
a togliere l'immediato pericolo, e che 
i lavori perg^Tantiro in segnilo \\ totale 
030 del poottì furcnf) appunto saspesi 
per il so îravveuìre della piena. 

MJ cBi iancIpnzIonc d e l l e 
d o n n e U graodi passi, o commala 
intanto sulla via dt^ll'ubbnaccbezza.j 

Anche la notte scorsa, ore 2 ant., le 
guardie muiiicii.''ali arrestarono una delte 
emau'.'ipato, carta T, L. d; DJÌO, ub-
bnar,a fracida, ch53 ptr di più faceva 
un baccaoo dei (iiavolo. 

Tcat i -o flaa«»ibaldl. — Da più 
giorni siamo in deb lo di una qualche 
relaziona sull'andamento dello spet­
tacolo. 

L'opera del maestro Usìglio U Edu­
cande di Sorrento difetta d'idee nuo­
ve, ed è piona di reminiscenze. Lo 
strumentate non presenta un profondo 
maestro, ed avendolo poi appoggiato II periodic) Le voci tìrolosi dubita _ _ 

che il conte Andrassy possa ristabilire con troppa frequenta agh strnmenu 
la nace iute'namediaSterisolamento d'ottone nsulla fragoroso, smgolar-
delia Gallizi?, o la firmazione dei paesi 
eredilarii in un sol gruppo. Quel fo­
glio sugĵ erisce a Kellersperg di non 
intraprendere componimenti distaccali. 

INGHILTERRA, IS. — Le entrate 
dei primo semestre dell'anno fiscale 
dal l.'* aprile al 1.̂  ottobre danno 
48,312,931 sterlini. Nel periodo corri' 
spendente deiranno scorso ne diedero 
ro 47,355,900. Le spese salirono a 
45,988,033, 

RUSSIA, IB. — Si ha da Odessa: 
Vennero assegnati tre milioni e mezzo 
di rubli per coslruire delle fortezze-

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Peri^Dnale a in in ln i« tra( i* 
Vtt. — EbOero luo^o lo seguenti di-
sposiziom : 

Viviani Luigij commiss:<rio dislrel-
Inale a Viadana, traslocato a Monta-
qnana in.' sbsuiuziontì del commissario 
Lfjggero Gmseppe, nom.naìo reg^enlo 
consigliere di terza classe presso la 
Prefetiura di A^elìinn; 

Noria Vincenzo, et mmiisarìo distret­
tuale di Revere, nommato consigliere 
di terza classe presso questa Prefet-

menle nei finali. 
É perù una musica melodiosa, fa­

cile, vivacissima in molti punii, quanto 
in ailn non addatta airargomenio. Di­
ciamolo francamente il nostro giudi­
zio: ci pare che il m."̂  Usiglio abbia 
svolto nel proprio lavoro ispirazioni 
altrui vestendola però di altre forme, 
per coi riescono talvolta nuove, gra­
dite sempre. 

Esaminiamoloparticolarmente.il pre­
ludio è troppo gravtì, e quindi non ri­
sponde ad un'opera giocosa. 11 coro 
delle Sdueand&j all'alzare della tela, 
manca di origmalila e colorito, Gra-
ziosissimu è io slornello del soprano; 
Beilaugollin della collina^ e canlito 
con mollo buon gusto dalla brava e 
avvenente signora Grilli, e cosi pure 
il raccunto Vi ricorda da quasi ire 
mesi. 

La graad'aria del buffa ed il susse­
guente duello fra questo ed il sopra­
no, banno (jnet merito perchè inap-
punlabdmenifi esegnili, ed il pubblico 
ricompensa lanto i( sig* Fattori ctie 
la signori Grilli coirapplaudirb frago­
rosamente e chiamarli al proscenio. 
La marcia ricorda quella rea e, ma è 
di mollo inftìnore, e non occorre al­
tro. 11 duello fra tenore e baritono 
non potrebbe risaltare di più anche se 
eseguito da più valenti artisti; diciamo 
ansi, per amore del vero, che se non 
torna sgradito, è per merito del se-

tnra in iuogo del consigliere di se­
conda classe Roccbi Pietro, promosso 
a consigliere delegato presso la pre- condo sig. Massera. Manca di vis co-
fattura di Vicenza, mica il terzetto, dopo il quale viene 

rimpero germanico, al pacillco svi- j ^ banchina per 
luppo del medesimo nell mteresse del- [; „ ,,̂  T.:»r„."!r. . . :!^: „„_".„ 
Verdine dello Stato. Le benevole e-
spressionij colle quali S. Santità mi 
salutava, in occasione della ricostitu­
zione dell'Impero, me lo facevano spe­
rare. Ma quand'anclie questa speranza 
inia non si realizzasse, nessun disin­
ganno mi tratterrà dal volere sempre 
'ili avvenire, che ne' miei Stali ciascuna 
confessione goda la piena misura di li­
bertà che è compatibile coi diritti Ideilo 
altre e coireguaglianza di tuUe davanti 
:alla legge, (Dalla Peraeveraìiza). 

Ecco la noia della Franca, segna­
lala dal l̂ -legrafo; 

«Ci viene comunicala una notìzia 
taltnenle grave, che crediamo circon­
darla di tutta la riservatezza possibJo 
prima di pubblicarla. 

Il Papa avrebbe manifestato al go­
verno di Versailles la sna probabile I 

1 approdo dei bastimenti di grossa 
portala. 

ANCONA, li;. — Abbiamo da de­
plorare un inforhmio marillimo dice 
il Corriere delle Marche di Ancona. 

Uno schooner inglese proveniente, 
vuoto, da Trieste^ ieri sera alle ^ si 
infrangeva contro ia scogliera della 
lanterna. 

Causa di questa disgrazia fu che ii 
cattivo tempo rendeva più difficile l'im­
boccare l'enlrala del porto, del quale 
forse il capitano dello schooner non 
era pratico. L'equipaggio composlo di 
nove persone, si salvò a nuoto e prese 
terra sul molo della lanterna. Il legno 
è inieramente perduto. 

VERONA, lo. ~ L'odierno bn'leU 
tino dtìi vaiolosi reca: nuovi casi 3!i, 
guariti 30, moni 7, restano in cura 373. 

Se registrando quest'ultima nolizia'ripresa la marcia, che chiude questo 
siamo soddisfalli che il sig. Rocchi ab- P"̂ _̂̂  ':''1L1'''^l!'l'^^^^^^ 
bla ottenuto la ricompensa meritata! 
dalle sne cognizioni amministrative, ^ 
dalla intebigtnte oper<jsità, ci duole 
d'altra parte vederlo allontanarsi da 
Padova, dove il nobile carattere e Paf-
fabitìlà dei modi gli aveano conciliato 
la stima e la simpatia dei cittadini. 

D i r e z i o n e g e n e r a l e d e l 
dclftUo | iul>li l lco. — Avviso. — 
Norme per il taglio e t.̂ agamenlo delle 
cedole (Coupons) delle^rendite del de­
bito pubblico. 

Il taglio delle cedole (Coupons) delle 
nuove CiTlelle del consolidato 5 6 3 
p. 0(0 si deve fare nel mezzo della 
lista che separa la cartella dalle ce­
dole stampata in colore bruno sul 
retto ed in verde sul verso del foglio, 
per modo che la cedola staccata dalla 
cartella abb a tanto a destra quanto 
a sinistra una porzione delle dette listo 
dì separazione, che sono quelle accen­
nale dagli art coli 3. e L del R. de­
creto 18 luglio 1S70 N. ìiTIiC. 

Le cedole non tagliate nei modo 
stalo detto non possono essere am­
messe al pagamento, come prescrive 
Tarlicolo Ì8l del regolamento dell'8 
ottobre 1870, N. 5942. 

Firenze, 25 Oitobre 1871. 
// Direttore Generale 

NOVELLI m. p. 
Il Segretario Prefettizio 

A. CALOGEIIA. 

P o n t e d i f erro , — Ci venne 
manifestalo il de;3ideno di sapere so la 
semi-chiusura di tavole alle tostate del 

b Mi'iZi-i 

Nel secondo è magnìRcamente con­
certato il quartetto col coro; e Pese-
CQzione per parte delT assieme fosse 
più perfetta, se ne domanderebbe la 
replica, come in altri teatri. 

É assai buona tutta ia scena del 
banchetto. Il brindisi del baritono é 
sopra un vecciiio motivo e di poco 
effetto, in onta agli sforzi supremi del 
signor Massera per farlo risaitare. A( 
contrario é elegante, ispiralo, grazio-
sissimo quello del soprano, cantato 
dalla Grilli eoo molta Rnilezza e mae­
stria-

li finale è buono, ma pe;ca di so­
norità. 

L'aria del tenore nel terzo alto è 
troppo serja; e se fu applaudita su 
altra sceae, deve essere stato certa­
mente a gloria dell'artista. 

Originate, vivace, lepidissima è la 
ballata uel contralto, ed il pubblico la 
guata ogni sera pm, e Unirà col volere 
anche di questa la replica, cojie la 
chiede del duetto, originale ed assai 
ben trovato fra il contallo signora 
Rorotti ed il baritono, cbe sono ap-
plauduissimi. 

Fatto un cenno dei punti più sa­
lienti, soggiungeremo, che nel com­
plesso l'esecuzione ò commendevole. 

' La signora Grilli ha bella voce di 
soprano, robusta, intonala, o canta di 
buona scuola. 

La signora Rorotti, contralto, è do­
tata di ottimi me^zi, accenta ed agìs'̂ e 
da artista distinta. 

Ammiriamo nei FLitlori uaa beila 
voce, intonata, eccellente metodo di 

uno fra ì migliori bufS, nell'attuale 
quasi assoluta mancanza. , 

il baritono Massera ci sì dimostrò 
provetto e valente arlislà, né gli man­
cano qiegli applausi rhe seppe meri­
tarsi in teatri di maggior imnorlanza. 

Tiriamo an velo sulle altre stelle 
cadute e cadenti; e chiudiamo invece 
con un elogio al m.** Rarbiroli pel con­
certo, al mP Chiocchi per la direzione 
ed esecuz'One dell'ori^hestra, ed augu­
riamo all'liip^esa che 11 Teatro di­
venga ogni sera più affollalo, 

R n l 1 4 n i 1@ c o v r e n d o 6 Jip&rtK 
la 9ottù9avÌT.ìoaQ pabhlfaa Uoto In lutto 
qrtKnto ilPoatoro tU« AzUti], di L. 250 
VuTii, dciU Società Anonima Italiana 
privilegiata per l'industria dello zucchero 
di harbahietola nella pro^jincia di Botna, 
•jcijetà o^atUnltaii ai capitile di 10 mU 

Si tFAtta QOD di HQ titolo di lUrilfl 
apeaulaxiooe, rè di un ^tnooo a pramit 
ma ài no» ài queììo serie 6 eoIJilameiito 
bisi to iatriproBd IndaatrlaH ohe rendono 
•bbandaoll frutti ti eipltnU fn estta fm-
plfigttl, o al tempo flUsfio anmGntaQQ [\ 
prtrimonfo deUa rioahozxi naxiontld. 

L'Induatrla d«Uo tuccharo di brirba-
bjetoli già da pirooohl 4DDI esercititi 
in ceaUnala di f«bb*lohe ÌQ Franala, TIAI 

Balg1t)> in Oermanli, ìa Aaitrln, in Rni ' 
i l i , fcatta ÌQ qneì paotl e Moazt apeelitll 
privilegi, dal 25 al 30 o 0 airantìo, per^ 
lo m&nOj ai capitali dejî If Azfonlttf, e ii 
tempo ateis^ h% in gran parte ems^noipitl 
quel paeal dalla D60eisit£i di ricorrere al 
mflroatì e alla oolonie delPcittaTO per ni 
prodotto di p?liEia nocoaiifà, ed La ribia> 
tf^to il prszs^ dj queato airJntATAo. 

M I la Società Anonima che ai è qui 
CPStltnUa, oltre al trovare nei ^aati a fa-
Fiflisaìini terranl della provinola di Roma 
lo oondizlonl le più adatte per la eoltui'a 
la Urga amia della btrbabletoli, gode 
£QO ^1 18S5 di uu amplli^lmo privilegio 
ohe le oDotUnleoe ano del più luarosl 
moropol'» Perchè la Società Anonima 
liab'ana prì^iì&giaia per l'indusirm dello 
succherò di barbabietola, non f« ohe ai-
Bnmare di eanroitHre fa p'il larga saiU 
la QonnessloQQ ohe U governo pontjUaio i-
veva f Uto alU So nlotà romEtna ohein aa'̂ oae 
alla aaii Ca]l-Hali»t di Brnx^Uef impiantò 
la f^bbrioi di zuaohero idei G^Btollacclo 
fra Bajifnl ed A^DagnK 

Qaelia Società rtteone fi<io al 1SS5 
privilegio di monopalio evolutivo d«l]i 
induttna della Kuaohero nel già terrlto-
rio pQDtifiaio, con csenzicrne di da^io 
coceiimo, e d^ogni tìisiA apeolale, e con 
ffflnahigie per lotrodarre dalPeatero icaa ' 
chine, nteiiBllI ed ogni altra ooSa oooor* 
Tî nto all'iaduitrU stessa» Lu SoQietb ro> 
maaa la quattro anni di eiarcklo della 
fabbrica del Caa?elhooio, ollefinfl, tanto 
nella «oltara della htrhihÌQtoU^ quiolu 
&eiU f.bbrioaxlone delUo zaooharo, l plî  
sploadldì e Inooragglanil rfeultitf ; i auof 
zneaheri far^^no premiati eon medaglia 
d'«F» aUa EipcsUione di Firenze^ IsuM 
guadagni ammontarono al 30 ed anahe 
al 35 olO «ll'auDo, 

Il privilegio, TÌoojioBùiuiù ocns dlri-
glone dftl governo Italiano, ha ora nn vi­
b r a moitiplioato, eaaflndo oggf diiahinao 
li oieraato di tatto ìì regno d* Italia li 
prodottoli pplTlleglatl della provlnofi di 
Roma; e perciò era oonvleno loro fib-
brioare in grande noala, glaoohà Tiuli^ 
paga cgnl anno nn tribato di oltre 1̂ ^ 
milioni alPeiterc per Importazione di toe-
ohero; tributo del qsalo eaaa pu^£i:3i>a-
oiparsi coltivando Tastlailml terreni, tàM 
•Ile barbaL.etole, oh? of^( glacoioo^ 1̂  
abbandono. 

Un'imprbia di tal fatti ohe pDrti li 
ooUora e con e^sa la bonifica di vaiti 
latifondi, eha per 14 anni è gtrintìt^ da 
QQ privilegio COBI oeoB2Ì&DaIe Come î ae-
ato obo aiakura il più Inoruao moQOpo-
UD: nn'lmpraaa che au r̂ge preaedctA ài. 
nn eaperimento di quattro anni di f^b' 
brloBslone in ampie proporzioni rluBoit̂  
col più Incoraggianti rlaultati, a la q '̂̂ ^ 
liappUea a produrre nn arlìoolo di pdni* 
Deoeialtfi, di nao comune a tutte le olawS 

ohe coi roBidnl della fibbilar.ziouo pro-
e 
daee aloool, ingrasia bodfclamo da n^a-
eollo « arrena prezioso oonoime alla terra, 
à uno di quei poohi e fjrlunati affari che 
preaentano In ae ateasl la più ampia ga-

l'onie di f jrro siasi fatta perchè es- canto, castigatezza di modij in somma i ranala. Il 35 olO, almeno, di frutto aa-
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GIORNALE DI PADOVA 

DUO il «aplUH tn esia ioipelgitl non è 
na cogaii, m» tinx roaltà, AttGdtatt dal 
HiuKiti otteoatl dtlla hbbrlcha eatere fl 
dil dgoQmoDtl dal rlaaltAtl ooniagalti In 
quattro «Tini di eseraizio dallA Saaletà 
romsn», ohe hi ori ceduto \ì sati privi­
legio fl }« aij4 fsbbrJoa verit) Azioni dell« 
QiiQvn SooiQtè, ohe con tiii aApitals di 10 
milieu^, BÌ naQlQgo a flaero((Ara In pre-
iloii Indnitrla In largì d^aU» P^r prov-
ved^r^ il coniamo di tutta Italia. 

E gU loanrll apooulatori poroìd con-
ficrroQo a gun a aottoadrlvore alio Azioni 
dell* nuotai Sooletìi, bau napanda ohe n^n 
potrehboro darà al oapittU più «ktiro a 
più YMatuggìoMO oallooamflnta. 

IjOUjfcvHii liofili n n l i n a l l , — 
L'orso, iToane, fi lupo vivono !̂ 0 sani; 
la volpe Ila unn vita di i 6 anni ; U leone 
nggiuaga alla voJto 1 70 inni ; gli loo-^ 
litoH, lo li^pri t conigli S anni inolroa; 
gli eltùntl vivono Ùao a 400 inni} 1 
maiali 20; 1 Hnooeronti S&; 1 oavalll dal 
SO ai 25 inni. Cavler enppone che U 
balena ablifa aaa vJU di Ì000, anni ; ì dei-
uni ó 11 pssae flpiida toavano 1 30, [UnV 
qada HtoTÌ a Vienna di 103 anni; e Itn 
cigno di 107. I pUlloani campano ipesio 
60 anni e le tfirt»rngbe IOOH 

CfUfslo «teli» 8l»to cnivflle di 

BtJLLBTTiNo del 16 novent^ ISTI, 
Matrimoni celaòrati. — Bonvegnù An­

drea Lnì^ì (a Andrea, m^^gioreuQp, p?z-
zifligaolo di t*love, con B^idaaiiflri Eil-
flabetta Lucia DjmHnioi Paolina fa Do­
menici, migg., aimeFìor^, di Padova. 

Scipueobiu Giovinnl di AnEonio, magg., 
agricoltura, di C^dlverno, C'u Minuto 
Pfliqna fa Pietro, magg,, villioa» di Al-
tiohlaro, 

Zamplori Pietro di An^el-^ ningg., a-
griooltor^, di SKlbDri>, con Poraz^ta Saut^ 
Qiaanpptaa, CQÌD,, VUUOSI di Mandria, 

Ml'halotto D vtcenioo fa Olivo, mig^,, 
pizilcugiiol'i, di P^dijva^ con Rtgoni Ca­
terina fa Lijmaniac, magg., caiaitcga, di 
Padova, 

Alberti dott, hn\gi fu Franoesao ingo 
gnora olv., migg., di Padova, o n Gnor-
rana M«rÌDB di Giovanni, olvjle, tni^gg*, 
di Padova, 

Nascite. — MABCM S , femm. 2 . 
— dell'Istituto esposti. — Misohl 1, 

farum. 1> 
Mofti. — Viltorlsj Qlov. fu Franceico, 

d'anni 65, miiariblla, vodova, di Padova, 
Vaion Giafloppo fj Pietro, d'anni 67, 

Induatrlinte, ammogliato, di Padova, 
Dalla Ora Blina fa Giovanni, d'-inni 33, 

olvUe, maritata, di Padova, 
Troiio PJftoJdfj, d'anni 76, viìlleo, ve­

dovo, di T rrfiglla, 
— nel civico apedale. — Stefinl Gin 

snppei fa Barnardo, d'anni 33, caHattLera, 
ammoglino, di Padova. 

Cago Maria diProadoolmOjd'anni Sl^S, 
di Ghloianovi, 

Gahavira Girlo fa Angolo, d'anni 51, 
domaatloo, ammogliato, di Padova, 
B. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 

tU Padova 
18 novembre 

A mezzodì varo di Padova 
Tepapo Medio di Padova 

Ore II m. iti s, 16,5 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 B. 43,6 

«Baguita airatteaza di m. 17 dal snolo, 
dv m, 30,7 dal livello medio dol mare 

1 0 novembre 

Barometro a 0'—milL 
Termometro centigr. 
Direzione del vento , 
JBiato dol cielo , . . . 

ore 
9 a. 

752,8 
-J-7"0 

0 

nav. 

Ore 
3 p , 

750,5 

BOI 
nav. 
piov. 

Ore 
fi p. 

751, B 
•Ì7^3 

nnv. 
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I a tompo Indeterminato la presentaiinM] tione iin^ sfidata dei direttori delle | sembra che obbediscano ad una parola 
di qacl proceltfl, quiianque esso sa, (ferrovie par discutere la qaaUioafl det- dVdìne. Motti senatorf 6 deputata i 
che sarà defloitivameuls aubilito, l'orario — - - ^ .. . . . 

AIcnQj gìorDali hanno anncndato che 
al senatore Michelangelo Gnslelli è flato 
offerto il posto dì miniai o (lolla Beai 
Casa, altri che Tha a-̂ iCetlalo. 

Questa notizia è destituita d'ogni fon-
dauieoto, non esseodosi mai pennato di 
pro^iorrcatrùDorevoiesflùatcredi molar 
con quello di ministro della Uoal CasA 
Talto ufflino che ora copre di pr̂ rao «e-
({retariodel magistero d,:irOrdìneManri-
ziano. (Opinione). 

' - B ' v ^ * u ' q h ^ "r I II I • • ! • • I _ 

Il 3/oniteiir Vniversel del giorno lii 
8CPÌTe: 

Secondo leìufjrmazionicheabbianjo, 
il santo padre avrcbhe fritto realmente 
al Governo francese la confidanza che 
pcDsava di lasciar Roma avanti l'aper-
torà della sessione parlatnealare rer 
ricevere l'ospitalità sul nostro terrilo-
rio. W gabiovtto di Versailles, fedele a 

! una ptiljlicagìà approvala dalli'Assem­
blea uaz.onafe, si dichiarò pronto a ri­
cevere il santo padre ed a circondare 
la sufi augusta persona di tutti ì ri­
guardi a vnli al capo della Chiesa, 
ma non vuole pei" nulla influenzare le 
rÌ3QÌDzionì di sua sanliià, e il suo do­
vere fi'io alU fine è di non trascarare 
in qaf'Sla n^a^e eventualità tulli le 
convenienze ìnternaz'onali. 

(Diritto), Fudclrbr^raloclilntrothrre una com-
nteta modific;iz'one nell' orario pre-e-
dent^, attuando due corso coler salm'̂ , 
una per la via di Firenze, l'altra per 
quella di Falconara. 

Il nnoTo orario sarà litlnabî o solo 
il 25 dei corrente nf>vembre. 

11 Consniutionnd censurali guvorno 
per aver impedito la m ŝsa che i ho-
napanisti Ti»le;nu f̂ r dir^ alh J/arfy 
kine in onore di Santi Eiiaimia, e per 
aver fili') chioderti la Chiesa. 

Esso Cmolnde; 
ffS-a^no d'avviso che la libertà d l̂la 

pregherà d bbifessere concessa atjchì 
nello stalo d'assedio. 

Dal mezzodì del IG al mezzodì dal 17 
Temperatara massima— -f- 9 \7 

. > m i n i m a ^ + 6%1 
Acqua caduta dal Cielo 

dalla 9 a. alle 9 p, del 16, mìU, 3,2 
dalla 9 poni, alla y ant, dell' 17 mlll. 1,3. 

ULTIME NOTIZIE 

Ci a! dice, scrive Vltalk, che i Ve­
scovi recentemente preconizzati hanno 
per islruiioae di non chiedere niorite 
al governo italiano, ma di limitarci a 
notificargU la loro nomina, e la presa 
di possesso della loro sedi. 

Tlipel'iam^io risposta delle alìerma-
zicini contrarie, oba non vi è in pronto 
alcun progetto di !e;ji{0 snlle corpora­
zioni religiosa e sull'asse ecclesiastico, 
•e ci}e fare oggimai decjso di differire 

l A ititì* 

Telegiafano 2,ìSecolo da GenovL̂  16: 
li presidente delia Corte d* Assise, 

in segQilo al verdetto dei giurati, legge 
la senlbnza colla quale viene assolto il 
[generale Angalini dair imputaiione di 
ferimento nella persona del giovane 
Fran. 

Il gHueralo è condannalo a lire 300 
di multa [Jtr deleiiziooe d'arme insi­
diosa, ed al ntnborao delle spese del 
processo. 

Dispaccio parlrcolare dol Pungolo dì 
Milano; 

Iloma, 15 (più lardi). — Ogj^ì si 

DISPACCI ELETTKIGI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 1«. - La Banca dMughiU 
terra ha ribassalo io sconto al quaUro. 

MADUID, 10. — In una riunione 
di deputali moderali fu deciso con li» 
voli C'Uiro 13 di volare ÌQ favore del 
Governo in occasione della proposta 
di censura, 

VIENNA, 17 . -Tu l l i 1 giornali del 
malEino recano che la missione di 
Kellersbevg jjer la formazione del ga-
b'neilo Cisleiiaoo è fallila. 

BERLINO, Ili. — Il Ueichstadl ìLp-
provò il bilancio degli esteri iti sec-inda 
iellura e T aumento di stipendio asli 
ambasciali.ri. 

Bsmirk disse che la questiono se 
r ambasciatore presso il Papa dovrà 
restare non, appartiene alla discussione 
del bilancio. L'ambasciatore presso il 
Re d'Italia andrà col Re a Roma. 

Fu e stiluila una società per azion 
per le ferrovie della Rumema. 

MADRID, 10, — Alcuni scioperi di 
operai cofilinuano, filtri sono attesi.: 

ministri, Sagasla, o una deputazione 
di Zorilisli feliciteranno il'Uè per Tan-
nlversirio del volo del Congresso che 
ili offriva il irooo. Dicesi che i Car-
isli voteranno contro la censura-

B0R3A DI ROMA 
Ì7 Qovembrs 

Ort 21 i l 
Londra tm ^r*fll 26 54 
FpBnoU 104 
Fr»it*his oftsJoDfllB 84 
0 ,̂»blig>ii;ioal rEf̂ ìa tabaar^h^ 499' 
ixk.oi ?ft^ìa tibatìeht 749 BO 
Ŝ L̂ ô  ^ftsi, d'il }L -l'It, 30 60 , 
Atìoi^i Hbrade i^i^rul^ «aer, 447 87 
Obbiig. » » » SOO 
BQOQÌ » » » 500 

N. 2243 - 2-5^5 

GtHGRi DI mmim n m i 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Bartolomeo Mosohin gtìr. r-:isp. 

Società Anonima Italiana 
la pi?lvll©siata 

ROMANA 
PHB G' INDUSTRIA 

dello 

Zucchero dì 8arbabietot& 
nella prOTìocìa di Roma 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Aperta il U, 15, Iti, 17, 18, 19, 20 

21 6 22 nouem&rfl 

AvvUo di CoaeoifBO 
A tutto 11 giorno 30 novembre oorr. 

resta aporto il oonoorso a dao poeti di 
Agente di Cambio. 

Gli aspiranti dovranno, entro U ter ­
mina anindloato, produrra al protocollo 
di quo3ts Camera, la loro domanda cor­
reda ta : 

a) della feda di nascita; 
h) dei certiflaati di panalUù; 
cj dellA prova di aver per dua anni 

elraJQO, fatta la pratica neconmv)^ prea-
Ho Urt Banehlere o Cambiata, o presso 
un piibblioo Agente di Cambio. 

Dovranno inoltro gli aspiranti dlchia-
rara nella loro domaarla di e^^era rìispo-
stt a subire Pesame di idoneità e, la 
e HO di nomtoa, di asaer pronti H pro­
stare Ja relativa cauzione atabilitn In 
Italiano lire e l n q u c m l l l e * ' 

Le istanza e 1 documontl che Tosaoro 
mancanti del bollo prescritto, non ea-
ranne presi iu conaldarautone. 

Padova, 1 novombro 1871. 
U Prosldente 
M. V, JACUR 

Il Sflgratario 
G. ALBERTI 

V 

{Per I d^iliitjli ^ìBi-lì l'a\stìiao m qMaria pa^ma) 

TONTA FRATE COSTANTINO 
CrilRURGO'DENnSTA 

che dalla Torre Morigi si è traslocalo] 
in via S, Giuseppe, 7, Milano dà con-
sigii sn'̂ he ptir lettera sulle m'Waitic 
dei deali. 4-581 

SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 

TONICO BnCITANTE. per rìnl^ro Je funzioni 
della Simmaco, auivore qucUo d̂ î li ìnleaiiai e 
îiarire lo malatiic ner^oje, acuto, o cronidio. 

TONICO ANTi-KERl̂ OSO. per guarire quel 
maLcHiero che aoUO laria formo precede U 
niBlattie cbe guaTtscs da principiai Q faci-
liLarc la L̂gcstLone. 

AKTl-PETlloniCO,.pefloEncreirmÌ(t e calori 
cnn 0 aenia liUcnniLtQnia, di cui t̂ li amari 
sono (t̂ i spRciiìcUper guarire Ettsiriii ,gft3iralgie. 

TOHIGO RIPARATORE, per corabatlertì rìm-
pô fcrimfln̂ o del sangf̂ e, la d/spc^sia, raaa-
mii, la 3fìiiLtG£za, rinappetenza, la jnalaui« 
di languore > Prezzo: 5 fr. 

Fab:ica, Spedizioni : Ditia j.-p. LAnOZE l C", 
S, rue dea Liona-SaintPauL, Paria, 

Dejio5ÌEi m Padova : Cornell* • 
Eoli erti. 

- /U^- ' . - , . - * !^ . 

BANCA VENETA 

CAPITALE CINQUE MILIONI 
approdata con R. Decreto 17 settembre 1871 

La Banca riceve Tcrsaaictitl in conto con ente souz^ alcun onere di BSicchCBKa mobile pei cleposltand 
corrispondendo l'interesse del 4: ©IO-

Ad ogni correntista viene rilasciato nn libretto «li C l ì è q i i e s di cui egli si serve per disporre del suo avere in conto corrente 
fino a it, L. % 0 0 0 a v i s t a 

da li L, « d o t a ii L. &(&00 con 3 giorifil di preavviso 
Per somme superiori alle it. L. & D 0 0 con 6 g i o r n i d i p r e a v v i s o . 

I chèqnes a v i s t a e con 3 g i o r n i d i p r e a v v i s o vengono addebitati con valuta del giorno a n t e e f t d e i l t c alla sca­
denza. 

Quelli con O g i o r n i i l i p r e a v v i s o 2 giorni prima della scadenza. 
Vincolando le somme versate per 0 0 g i o r n i a l m e n o rimborsabili con HO g i o r n i d ì p r e a v v i s o Tinteresse corri­

sposto è del 4 l l S 0 [ 0 - , , . ,. 
Le somme ritirate per questa categoria di conti correnti sono addebitate con valuta due giorni prima della scadenza. 
Alle stesse condizioni d'interessi e di rimborsi la Banca emette anche I ^ i b r e t t i di R i s p a r m i o . 
La Banca si riserva di poter rimborsare a vista qualunque sÒrarha le venga richiesta mediante sconto dei giorni fìssati per i 

preavvisi. 
Essa estingue s c n x a p r o v v i g i o n e disposizioni, assegni e domicili alla sua cassa, purché i fondi relativi sieno nelle sue 

mani almeno n u g i o r n o prima della scaden?:a e l'avviso venga dato almeno ^ g i o r n i prima. 
La I t a n c a V e n e t a s c o n t a e a n i b i u l l munite di due Arme almeno aopra qualunque piazza d'Italia ove sia una seda 

od una succursale della Banca Nazionale 
a Ift 0 [ 0 ^^<> ^lla scadenza di 3 mesi 
a 5 t\9 OiO > • 3> 4 mesi 
a 6 0[0 > > > 6 mesi 

Un deposito di fondi pubblici o valori industriali ecc, da convenire all'occasione potrà servire di surroga alla seconda firma 
I fondi provenienti dalle operazioni di sconto sono disponibili solo dopo aver ricevuto avviso dalla Banca che le cambiali pre­

sentate furono ammesse allo sconto. " ^ ^ . , . . 
La Banca sconta effetti cambiarli s u l l ' E s t e r o ai corsi di giornata. 
F a a n t i c i p a z i o n i s m i r a d e p o s i t i di o£yrte pubbliche e vaLori industriali al tasso di A t i S 0 [ 0 d'interesse, oltre 

alla tassa Grovernativa di 1, SO per mille nella misui^a che sarà fissata per ciascun valore dal Consìglio d'Amministrazione, , 
Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di Credito per T Italia e por l'Estero. _ ^ • ^ 
S'incarica verso provvigione del pagamento e deirincaaso di Coupona in Italia ed all'Estero, e dell'incasso di effetti cambiari 

italiani ed esteri. 
Apre crediti in conto corrente contro deposito e pegno di fondi pubbHci a valori industriali e merci di facile realizzazione, 

I^B. Qualunqno variazione potrà essere introdotta ali© presenti norme sarà affissa nsl locale della Banca, 

"' . Padova, 15 noveniÒre 1871. 

IL YICE PRESIDENTE • IL DIRETTORE 
+ 

Enrico Rava 

/ 

2-P08 M. V. Jacur 
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• ^ GIORNALE DI PADOVA 

m-';:c^s^i£S£Sis:^s^s^ms^s^^:s:^^^^^j^.. 

2-616 ANONIMA 

PRIVILEGIATA 
per rindustria dello 

JAdf:\ 

-^lCr€:^''W±'K^€3±^^, tì. 

Capitale Sociale DIECI MILIONI italiane 
in Azioni di 250 Lire ciascuna 

S ^ ^ ^ w ^ 

GINORI-LISCI march. LORENZO, senatore del Regno. < 
TENAUr march, LUIGI, seualore dei Regno, 
SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. 
PITTONI cav, ANTONIO. 
D'ANCONA commetid. SANSONE, deputato ai Farlam. 

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
CLEMENTI cd.7. GIUSEPPE, 
BOITKH rUIGl, profcssoro di Agraria air Univcr ì̂là 

di Bologna. 
CHACHER ing. C. 
CORNILL WOESTrN, di Bnìxellrs. 

niNDI SERGARDI m. FRANCESCO. 
NUnn.l rav, NICCOLO' depiiial.j al Parlamento. 
TO.yMASf cav. G. M. 
FEUi a^v. GAETANO. 
EMILIO HALOT tiolla casa Cali Halot di Bruxelles, 

j«s.iÊ ../mL aasi mM 

Tra la grandi ìnlnstt^ie <Jel secolo, havvene una à^\h\ qaaìa 
l'ItaljH è priva, die ha dati risultati msi'ftvi^liosi Ua^-pennUo 
ciovfi ao ao in Europa elio )x\ la base agraria triBDtr'è agraria 
la nostra riccbezan, cha rist-ora od accresce la inoiiu ione che 
emani iva il raefla ila uà enorme tributo sU'estoio, e quosta in-
é\\%tv\z.ò l*estrazione dello zucche'-0 dalle Ba habietole. Essa ha 
rimpoctafr^a ìnirìuSQOR 7iell'aspetto agrario ù\ d^re un nuovo 
proJoito iiiìg iorando il suolo pugli altri; nell'aspetto alimentare 
dì jjroditrra il buon mercato ielle carni coll'aUevameulo e l 'ie-
graego del bestiame; nell'aspetto industriale di dar vita ad una 
iiuovn riiiohazza; nell'adipe-ito sociale di fìar lavoro e coltura allo 
olttìisi operaie, e di aprire fì^a giuveniù volontansa uoa nuova 
e b ila carriera, nell'aspetto economico di asaocWire i due grùndl 
fattori fltìlla ricchezza» ra^rlcoUnra •* rindnatrìa. 

Al principio del secolo, queata dello zucchero era indugtrJa 
ignorata iri Europa, ^idotìso invoca è rar>pri'sentftta da SODO fab-
brlcha col capitale di un mUiflrdo; ie, Fraccitt sola produco 300 
milient di chilog. di zncchTro imiiffono, la prnsaia 100, l'Austria 
]10, li Piccolo Belgio 40. e la Russia con 400 fabbricbu basta 
al proprio consumo, Tutto profltla poi della nuova riccheaa*:;e 
per non dire olia delU Fraueìn, nò profitta Terario colla tassa 
visto ?a che percepipce; ne profitta il capitale imp^etfato ch^ uo-
noatanta queata tassa, tuccoglie 11 25 0|o; ne profittano gli agrl-
eoltori cbfl dalla oultura diretta o dall'aumento de^H affitti e dei 
careali tiaggOQu il banefìciiì netto di 45 milioni, e dai bastiame 
un altro bisnatìolo di 18 milionlj e ne profittano oirca HO mila 
operai chn pfrcHpiacono ^0 m-lioai annui di salano. Lo stesào 
avviene io proporzione negli altri patjsi. 

può Qsaa ritalla emul re i^uesti Stati Europei? 
LO può; ma solo a t i e oondi^ioai; 

U'Dl protezione governativa; 
2. Di basi reali di buon successo; 
3. El ampicf;za di mozzi, 

ODanto alla prima, è a notarsi che la proaperità di questa 
indiJS-i" t nei vai i Stati d'Europa ò dovuta easenaialmonte ai fft< 
veri cluJ nis hanno circondato lo origini. Fremii, dir'^ttì, t t r -
reni, e3eTi7-Ìt>nij t^riile protattrioi, tutto [e conc^ sarro i Governi, 
dd tìri.5J* aoi'se poco a poto, art^bbe rigogliona, e potè quindi n -
co^p^rìs^rrll ĉ Q usura, 

:^a la El tal lino fa fatto ancor-", iu Halia; ma eaist'i n-:! centro 
del H'^o una conrìes"ione pouiitìcia di:l S3 laglìo i3[J7, dura­
tura tìno a tutto il 1835, od è injSira buuna forluna, perciò a 
tal conoiia^ione si devono i primi tentativi ftìllci, e pei-ohè d'kpo 
questi tEjntttivi eflsa basta u spingere il ospitalo ad UQ alhUQV^ 
più ardiiOc 

mfaltij la concossioDe romana accorda in quel territorio 
privilegio di protezione illimiLata; eaolnde tasse apJ'CiiU, dù 
francbif^ia p-ir l*introduKionti delle macchine ed nKro oucorrento 
e B:iir»lQ il suo termino lascU in piOfia proprietà dei concea-
Bionarii gli BubilimenU che avessero eretti, 

L^Jmportanza di questa concòtsione per due motivi è grande 
6 per un terzij motivo ò massima. 

È granile, perche l'annesalono del territorio pontificio al 
regno aven lo fatto cadere le harriero dal piecoio Stato, apri 
a l a produsiona privilegiata del contro il m*Tr<.ato di tuUa 
ritalia, 

É grande, perchè il Governo italiano avendo dichiarato di 
won poter trascurare l'Agro romano sen^a demeritare il nome 
di provvido e civile e fallire al suo compito ^K^H può cho favo­
rire vietntìgtìioimento la nuova inùu^triii che avendo per baso 

la erande cultura dei terroni, diventerà potente oooperatrioe 
allo sco[ìO ^(overnaiivo colla levi del privato intare.^su. 

^ u^n sima poi l'iiu portare za dell.i co ICD^SLLUO romana at tes i 
la locallia per cui voi ne naia: - ptrchò Titalia non hd per le 
bArbaù^eto/e territcriO più VJisto, p)ii f ĵ-aue^ più adat o del­
l'agro romano; - p^rclitì esclusi altrove l terreni iiTia^ti, i a»-
Unlj gli orridi, i moutLiOdi, nel mote buono cbe pur rimuue ia 
Italia dovrebbero vjucerai tbi uitni, resistente, dilfitiolia e te 
nell'agro roiiflno LOU eaÉStono; - e paichb mfloe nel e grandi 
va lu te dei Tevere, deirA^Jene, del òacco, ie burbabitlole una-
lizzate dai migliori chimici di Earopa, hanno \^ìh. dato iisuliatl 
siup«fldi* 

B dunque evidente the il po^Hedero la concessione romana 
equivalente ad a la re in mano por Uiugo tempo l'induatriti ielle 
Kucciiero Ju Italia. 

Or bene; LOÌ possiamo posscd.^rla, poicLò ì Concessionari ai 
quali appinieiJO, e the Thaniio uLiliZiaia fondando coi propri 
capitali ui>a fahbricii detta il Uasttllat^^cto tra Segai ed Ancguì, 
consentono alla cessione del [ ropi i diritti, prenduiido la pu^^a-
mento dtile somme da E^si vi-rsnie, dulie azioni de.la uuo a 
ibocieia, lanto e la loro J'ede neU'iiVveLire ooU'industria cho 
hanno luiziata. 

Abbiamo dunque per noi la prima dello coedizioni indicate, 
cicù \?, proiezione governativa^ 

La Stìconda cond;zii.nu ò the v'abbiano In Itftlia basi reali 
di buon BuecetsOf giacché il capitala non si arrende a speranze 
rimole, ma soltanto a vui^ìik poa.tiva. 

Or bcnc'; itnchu qu..sia secondct condizione è per noi, gliic-
chè è provalo dai documenti e dai faitA che allìi fiibbiiu uul 
Castellauuo li peso dolio barb^\OÌeEole la^guagiia ;n mt.dia La 
pii^duzione esveia; la laro ricchezza in zucchero & supeni-rd 
ttlla me.jia dui Belgio e <XeU&. l^'iancKi; la qualità dello jmcchero 
gareggia colle migliori, e fa premia^ii con madagiia d'uco ai-
l'ultima Esposizione di Fiienz^.; la ma^to d'opera e a buon mer-
cat-.; ii costo dei muramenti È mltlasimo; u combustibiie \u le­
gna e liÉiniti ò u prezzo uoimult; la viabilità ò fauile u buon^; 
gli sitocchi Eou pronti, e alcune materie prime ouo i^'acquisLo 
luciOse< K a chi dubitasse non bbbjtìmo cho a dire an'iate D 
ved/oie ohe la l'abbnca del Castellacelo frtt frigni od Auagni è 
in lOmpkto Uvo^o. 

UlLima rimane la condizioni^ dell'ampiezza dei mezzi, noLOS-̂  
sana per fondare uii'iu(.usttìia di tanta moie iu quellj vasto 
propoizioni e Con quella armonia di tutte le parti che sono in-
ditj/eosaJi aJJa sua tuona riuscna. 

Ma questa condiz ono e ancor più dalle altre in nostro pò-* 
teri'j e del suo pronto adimpimenio iispondono Tamor pairio e 
il T,oriiauoato.' 

Vamor pai io, gìacchò ù umilianta che l'Italia sia dii meno 
delle altre n'aziojii, e pa^hi ad e.̂ se Tiinnuo tMbuto di ^50 mi-
lloui, njoutio pijssied* tutti l mez^ì per far quanto esso e h i -
fciare ni proprio couflumo. 

Il tornaconto, porcile fra tutie le lnduitri<'j nosauna forse 
pnò dtivn vi ct^pUtìie un pia largo bonetijio. 

Per farsano certi btsta avvertire -* che lo zucchero estero 
entrando in Ittììia, paga b. 2Q 40 al quintale, e le paga dopo 
aver darò al fabt>rieanto esturìJ ìì D^neQAo dal £0 ai 2ò pef 
ctintuj che data l'ipotOii che noi produciamo a ouudiaioui eguali 
coU'tsiaru, tra il lucro di fabbrica e il risparmio della lm;jor-
tflzione dobb amo guadagnare il 40 0[o " ** ohj q,ea^a ipotesi 
è vera, vistJ le preceden-i basi di fatt.o, e valutando il privile-
gio ohe ci metto co^i'«:£toro in JsUCo di part{à> Qj^^nd'anclM poi 
voieii^e faisl una detrazione per la coaa nuova, per Timpreviiio, 

per l'Ignoto, il 30 0\o rimarrà somaro, e deve 'Imanore perchè 
l'egna lianj^a de^li elomenii non può iirodurre che reguàfflianza 
del n.-ultati, 

t^biam^nd' dunque il capitale a duro «pl/jndìda vit** alla 
produzione d Do zuoch.>ro ìaih^enf>, non }o ch'amiamo ad una 
starile speculH.'.iim'r su valori, o ad u i'elaa di p'-emii • ma lo 
th amiamo a l\>nd.ue una ind a r i a faconda d'ingentrbenefleii 
pul c;pitalu cho cliiedo, e d'una ìmmgnsa utilità pubblica per 
la ncohoazii che prì'd :ce ? a rinainiare l'agpjooltura aonrata ad 
aameutaro e m g(ior;tre il beatram", ad assicurare istriiaione e 
9 flar 0 &\U clas.̂ 1 operai % ad emanciparsi dtìll'estero- lo chia­
miamo in altre opere a fdr̂ J o^n r̂a politica, economica e ojvi o' 
e gli diamj il me;̂ zo di ucter lucrare enormemente facei do 
seatur re nei coctro del lligno la vita daUa morte creando la 
attività e U rÌGe;]ez/a dova è l'abbandono e U miseria- e r ro-
vaulo atrEuro' .a die il ĝ :̂ nio italiano non iapaaia s.'iame.ite 
nel e ragioni dell 'art: , ma si slancia operoso ad offnl Drcer&sso 
olvilj e scoialo. 

^geUo della Società. 
La Società ha per nf̂ t-eito rafifjulsl) del privilegio con­

cesso d;Ll (inverno ponlilicio il 2;ì loglio 1807, duraturo fino 
a luUo ji ìSSii, noubè i'Rcqmito della fabbrica del C^stel-
iaccio ira Segni ed Aoî gnl, la coltivazione dello liarMbie-
l*>la, la proulù, eremne di nuove fabbriche, il raffinamento 
fle'lj ziKclh:ro, U disliliaziauo delle melasse e rìof^rassodel 
btìs'ia f̂ie coi residui della fibbncazioiie e latlociò sulle basi 
dello Stiluio [jubbiicalo a cura del Comitato promotore, 

I,a sede è in itoma. Gli afi'ari sociali sono condotti dilCon-
slplui d̂  AmminisLrazioae e da un Direttore generale da esso 
dipundente, 

illiileref<^F^c e SftivSdi^iiido d e l l e ^zionS. 
L.Ì .\z oni f̂ rniono d.'.l C p^r 0[0 d̂ -̂ o annuo &ul loro valor 

nomina o di i.releivarsi pr.ma d'ogj.i riparto di utili, e inoltre 
del 05 per Oc de^li utili netti, 

l a SocÌe:à sarà costituita toslochs ycn^ono collocalo 
diecimi'a Aziorjj, 

I versajiù'nli si faranno nel modo seguente; 
L, SO alla sotioscriziono» 
B S*S un mê e dopo. 
» ^ 5 due mesi tlopo. 

II resto alle epoche cìie verranno fissate dil Consiglio 
dì Ammini;;[razione, in rato non maggiori di L. 5©, o col-
riniorvallo non minore di due mesi Ira uria rata e Taltra. 

È però las iìat* facoltà ai portatori dolio anioni llb3rfltfl di 
\, 2 e 3. versainento di Palliarlo dirottamente presso la Gassa 
dtìiJa Sjflietà e iu qiaato o SÌ verrà loro abbuonato uno sconto 
ù.iì\ 6 per 0,0 sulle sjmDae versate. 

lA S0TT0SCRIZIO[\E È APERTA IL i l i l ÌQ, il, 18. i l 20, 21 E 22 DiDVEMBRE 
I n n o i n j ^ presso la Banca Romana df Credito,vlfl Conf^oUI,42, 

T o v l n o » 

Eli l i A n o > 

> » 

i & gg, h. TnJtìta e Comp., Via j^ra Cucii, 
t'ulbsse Sonai. 

i Blgg. B, Te.'ta e Gomp,, VU dai Mar­
telli, 4. 

la Binua Romana d! Credito, Via Ginori, 13. 
ì sigg- C'irlo D^ Farnex, 

> fi-alellj Skcaiiì'i, 
» Aigier Cunàtt« e C. 
» P. Tomi eh 
> Fischer e Itechsteiner. 
» JSd, Loia. 

VJrot-i io pres.i'o i sìgg, Moiaò Levi di VlÈa-

V e r o n a > > 

H I » ti t u v a > » 
n i o c l c n ^ » > 

» > > 

l l ' - l l i i f b n ^ > 

A l a s s ^ i i f l f - I -̂  )» 

Ant, Sammarciiì e C. 
Luigi Ga^aruaaì o C, 
fìgli di L'duittdio Grego, 
fratolh Pi/icbarli fa Domenico, 
/^uj-'ioio A. Pinzi, 
eredi d\ Gaft^ino Poppi. 
G. M, Dieurt fj Jaoob. 
Ottavio Paijaiii Cosa, 
Colin o Muy 
eri^di di R. Vitale, 

V l - m i « ( i 
l^ai l ib ia 

* I N A 

4'oateo 

presso i gi^g, Ceto ed Efr^m Grossi. 
:» » M. BiHsani e Agli 
» » Leoni e Tedo&co. 
1 la Banca del Po[iola-
» 1 sl:^g. F. R2Z-iii'u 
» 1* F. Aqastasi. 
» " > A. Susan» 
» > L. FVigori e C. 
» > Anfoitìl Borntto e C, 
> > Wlo l*ftCi?. 
»' » G B . Caatnrutti. 
> »* M, Biada o C. 

tli '^^^lo (i^milis) presso cacio Del Vdcciiio, 

e nello altre Città d'Italia e dell*estero presso i loro signori Corrispondenti, La Sottoscrizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Marsiglia, Lione» Bordeaux, 
Nizzaj Bruxelles, Gand, EerlinOj Franc?oJQrte sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. i-̂ d̂̂ v*, ia71 - î rom, TÌÌU tìno^t^ua 


